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Sono riuniti a Firenze i segretari di sezione di tutta la regione 
Il salone-palestra della « 25 

Aprile » è èia gremito prima 
dell'assemblea. La scenogra­
fia è la stessa, con l'Imman­
cabile palco rosso e la scrit­
ta sul fondo. CI sono 1 segre­
tari delle sezioni comuniste e 
i funzionari di Partito che si 
salutano: non si vedevano 
dalla precedente riunione re­
gionale. Ma c'è, più che al­
tro. attesa e voglia di discu­
tere. 

Il PCI è « nell'occhio del ci- • 
clone»: chi lo vede ripiega­
to su ae stesso, chi frastorna­
to da un crescente distacco 
tra base e vertice. La Tosca­
na è una delle regioni « ros­
se » per antonomasia e tasta­
re il polso ad una organiz­
zazione come questa non è 
quindi cosa di poco conto. 

Giulio Quercini, segretario 
regionale, parte proprio dallo 
« stato » del Partito: fornisce 
dati, li commenta. Dice subi­
to: « A noi non è apparso 
un partito ripiegato in se 
stesso, a riflettere sulle pro­
prie difficoltà o addirittura 
sulla propria crisi. Il PCI è 
invece un partito impegnato 
a combattere per superare la 
grave crisi che attanaglia il 
Paese e a ricercare anche vie 
nuove e originali per uscirne 
in senso democratico ». 

Tutto questo non avviene 
nella piattezza. CI sono cer­
to anche carenze ed errori: 
ma la ricerca e la correzione 
di questi appassiona e fa di­
scutere i comunisti. I risulta­
ti della campagna di tesse­
ramento mostrano una forza 
sostanzialmente inalterata. Le 
assemblee che si stanno svol­
gendo in ogni angolo della 
Toscana fanno risaltare l trat­
ti di una forza che sa che 
« senza un partito saldo, in­
telligente, unito » non si sal­
va né l'economia, né la demo­
crazia. 

Tranquilli, dunque? « Non 
lo siamo e non lo vogliamo 
essere — dice Giulio Querci­
ni —: guardando oltre i nu­
meri scorgiamo problemi nuo­
vi e più complessi che la mu­
tata situazione politica ci 
pone davanti ». 

La crisi più generale si ri­
percuote anche nella nostra 
regione che non è un'isola. 
scarica sui giovani e sulle 
donne i suoi effetti negativi 

Un invito preciso è perciò 
venuto dal segretario regiona­
le: « // lavoro organizzativo 
e di conquista politica ed i-
deale verso i giovani e le 
donne deve essere la priori-

Il PCI della Toscana si fa 
l'identikit e trova 

un partito in buona salute 
La relazione del segretario regionale Giulio Quercini - Una forza 

che non ha paura del « nuovo» - Una vasta azipne di reclutamento 
da lanciare in tutte le organizzazioni territoriali - Come si lavora 

nelle sezioni - La partecipazione e la democrazia interna al Partito 
tà di questa nuova campa­
gna di tesseramento ». 

Valutazioni positive (« Il 
Partito restate, bene, mantie­
ne i livelli organizzativi altis­
simi raggiunti tra il '74 e il 
'76 n) si uniscono a conside­
razioni critiche ed autocriti­
che r « Non riesce ad espan­
dersi ancora, a crescere come 
pure la situazione richiede »). 
L'attenzione in sala è forte: 
questo discorrere sul Partito 
mostrarne il vero volto, ap­
passiona i segretari. 

« t" vero che tutto si è 
fatto più arduo e difficile nel 
nostro operare politico — con­
tinua Quercini — ma proprio 
per questo maggiore, e non 
minore, deve essere l'atten­
zione specifica ai problemi. 
all'organizzazione, al lavoro 
di conquista e di proseliti­
smo. alla vita interna del no­
stro partito ». 

Invece non sempre è stato 
cosi. Un qualche «allenta­
mento » si è avuto e si ca­
pisce anche il perché. La cre­

scita di responsabilità ammi­
nistrative e di governo. 11 dia­
logare più intensamente con 
gli altri partiti. In necessità 
di prospettare s^mnre concre­
te soluzioni ai problemi ha 
pesato. Questo processo ine­
vitabile ha portato ad una cre­
scita dell'amministrare, del di­
rigere a spese del lavoro di 
organizzazione esterna, di 
una ricerca culturale e di un 
capillare contatto con la po­
polazione. 

Se si comprendono i moti­
vi bisogna anche trovare le 
soluzioni, reagire. Dice Quer­
cini: « al primo po^to della 
riflessione su noi ste^i r'e-
ve stare un obicttivo: la sal­
vaguardia e lo sviluppo del 
carattere di massa del parti­
to; del nostro collegamento 
con la società. Non ci muo­
ve. nel dire questo, nessun 
rimpianto per un modo vec­
chio di stabilire i nostri le-
gami con la società e te mas­
se ». 

Se si potesse ripercorrere 

quel modo di essere che ha 
portato il PCI ad essere quel­
la grande forza che è tutto 
sarebbe più facile e sempli­
ce. Il carattere di massa. I 
profondi contatti con la so­
cietà devono essere garantiti 
con un nuovo modo di fare 
politica; con un modo che 
sia adeguato alla nuova e 
più avanzata collocazione po­
litica che gli stessi successi 
del Partito hanno determi­
nato. 

Non si tratta, dunque, di 
questioni di tecnica organiz­
zativa, ma della capacità pie­
na di adeguare l'org-wizza'/io-
ne del Partito alla azione po­
litica. Avere nuove energie, 
dunque, ma sapere muovere 
a pieno anche tutte quelle e-
sistenti. Eccoci arrivati alla 
complessa questione della par­
tecipazione dei militanti alla 
vita della sezione. 

Si parte, anche qui. da 
una affermazione molto pre­
cisa di Quercini: « E' rima­
sto lo stesso, o si è ristretto 

il 7iumero dei "quadri" attiri 
di sezione? ». E' cresciuto il 
numero dei militanti comu­
nisti impegnati negli enti lo 
cali e nei molteplici organi­
smi democratici di base (scuo­
la, quartieri, organismi sani- i 
tari), ma non per questo »i , 
devono depauperare le sezio­
ni. Occorre invece riuscire a 
« coinvolgere un numero più 
largo di nuovi compagni alla 
vita e alta iniziativa politi­
ca delle sezioni ». 

Non è un impegno di po­
co conto. Ci vuole oggi, per 
dirigere le sezioni, capacità 
di studio delle diverse situa­
zioni; capacità di proposta e 
di confronto: insistenza nel 
prevedere un'opera di rinno­
vamento (e ringiovanimen­
to) che non può essere arre­
stata e frenata. « Mai dob­
biamo smarrire — ha ri­
cordato Giulio Quercini — 
un'esigenza di fondo: il diri­
gente comunista, ad ogni li­
vello, deve essere capace, pre­
parato, politicamente orien-

Sono 270.000 i comunisti nella regione 
Vediamo un po', attraverso 

alcune delle stessa cifre for­
nite da Quercini nella sua 
relazione, quale è lo « stato » 
del Partito nella nostra re­
gione. Al 31 ottobre vi erano 
in Toscana quasi 270 mila co­
munisti (256.130 iscritti al 
PCI a 12.971 iscrìtti alla 
FOCI ) . Un comunista ogni 
4,5 voti al PCI. 

Rispetto al '77 gli iscritti 

sono, diminuiti leggermente 
(500 tesserati In meno pari 
allo 0,2 per cento). I reclu­
tati sono stati 3.200 e salgo­
no a 9.800 nel biennio. C'è un 
certo regresso nell'azione di 
proselitismo: nei due anni 
precedenti I reclutati erano 
stati infatti 15.500. 

Alcuni dati specifici all'in­
terno di quelli più generali. 
GII operai rappresentano cir­

ca il 40 per cento degli iscrit­
t i : sono infatti 110.000. Le 
donne sono 64.500 (sono leg­
germente diminuite rispetto 
al '77). La FGCI , in questo 
che 6 uno dei suoi momenti 
più delicati, ha perso in To­
scana 1.500 iscritti, pari al 10 
per cento della propria for­
za organizzativa. 

La grande forza politica ed 
elettorale del PCI e della si­

nistra in Toscana viene pie­
namente alla luce leggendo 
I dati relativi alla presenza 
negli enti locali. La sinistra 
governa in Toscana in 220 
comuni su 287; In 8 provin­
ce su 9 e nella Regione. Al­
trettanto rilevante è la pre­
senza nelle organizzazioni de­
mocratiche di massa e nella 
cooperazione. 

tato, ma insieme anche co­
nosciuto e stimato dal po­
polo, dai cittadini ». Il vol­
to esterno del Partito comu­
nista non può essere solo 
quello dei suoi amministrato­
ri, dei suol rappresentanti nel­
le organizzazioni pubbliche. 
Deve essere anche quello del­
le migliala di dirigenti di se­
zione. di zona, delle federa­
zioni e del comitato regionale. 

Presenza operala, rapporto 
con gli Intellettuali, vita de­
mocratica nel Partito: altri 
filoni della relazione che ha 
aperto questo incontro dei 
segretari di sezione. I HO mi­
la militanti operai devono pe­
sare di più in tutti i Bensì 
così come deve essere raf­
forzata la presenza organiz­
zativa nelle fabbriche. Cosi 
come si deve sapere utilizzare 
non solo le capacità « specia­
listiche degli operatori » cul­
turali. ma anche In loro niù 
complessiva capacità politica 
tica. 

La partecipazione. Perché. 
si è interrogato Quercini, si 
è venuta restringendo l'ani-
pip7-/a della partecipatone al­
la vita delle organizzazioni di 
base? In un altro interroga­
tivo che Quercini ha fatto se­
guire si può cogliere, impli­
citamente, una risposta: « A 
quali decisioni reali è chiama­
ta la sezione, l'assemblea de-
qli iscritti? ». Troppe volte 
è chiamata a ratificare deci 
sioni già prese 

La partecipazione si ha. per 
il segretario regionale, se chi 
partecipa sa di contare e di 
decidere realmente. Correzioni 
reuli e profonde nella vita 
interna urgono, vanno corag­
giosamente adottate. 

Il PCI dunque non si chiu­
de a riccio. E lo fa nella con­
sapevolezza che non si può a-
vere paura del « nuovo ». Che 
dalla crisi si può uscire con 
un partito che esalta I carat­
teri permanenti e validi de! 
« Partito nuovo » di Togliatti 
adeguati al mutare della si­
tuazione sociale e politica. Da 
qui è poi mosso il giudizio 
di Quercini sull'attuale situa­
zione politica; sul rapporto e-
sistente in Toscana e nazio­
nalmente tra le forze politi­
che. 

I segretari, mentre chiudia­
mo questa edizione, hanno i-
niziato a discutere. Gli argo­
menti e la tensione politica 
ideale non mancano certo. 

Maurizio Boldrini 

A proposito di una decisione del TAR 

Nessuna guerra ideologica 
» per la «Clinica Oltrarno 

Il tribunale amministrativo avrebbe sospeso le delibere con cui la Regio­
ne ne disponeva la chiusura • Il voto del consiglio a larga maggioranza 

La notizia che il TAR 
(tribunale amministrativo 
regionale) avrebbe dispo 

sto la sospensione delle due 
delibere con le quali la Re 
gione disponeva la chiusi! 
ra della casa di cura O! 
traino, è l'occasione colta 
da alcuni organi di stam­
pa. per suscitare un mio 
vo ed abbastanza sospetto 
clamore attorno ad una 
vicenda clic. |x»r le sue 
implicazioni umane, non 
dovrebbe davvero essere 
trattata con tanta disili 
voltura. 

Non si tratta, infatti. 
come in una partita di cai 
ciò di tifare per l'ima o 
l'altra parte, dando — co 
me fa il Tirreno — IXT 
scontato la * vittoria di 
Azzolina * sulla Regione. 
Qui non si tratta di vince 
re o di perdere quanto 
piuttosto di valutare i fat­
ti avendo presente — co­
me da sempre andiamo 
affermando — unicamen 
te l'interesse dei cittadini 
che sventuratamente han­
no bisogno di ricorrere al­
la cardiochirurgia. 

Voto a larga 
maggioranza 

Ancora non conosciamo, 
perchè non ufficiale, la 
motivazione con la quale 
il TAR avrebbe deciso di 
disporre, non l'annulla 
mento (come Azzolina 
chiedeva), ma la sospen­
sione delle delilx're ap­
provate a larghissima 

maggioranza dal consiglio 
regionale. Non si può in 
fatti ignorare il voto con 
cui si è espressa questa 
volontà del consiglio e 
che vide il parere favo 
rovole del PCI. del PS!. 
del PDUP. della DC con 
l'astensione del PRI. men­
tre il PSDI era assente. 
Non si può ignorare nep­
pure che anche i repub 
blicani. successivamente 
espressero l'opinione che 
la clinica Oltrarno non a 
vesse le condizioni per 
continuare la propria at 
tività. 

Nessuna guerra idcolo 
gica. quindi, e neppure 
una rissa * personale ». 
ma una valutazione ogget­
tiva dei fatti elle risultava 
chiaramente dalla indagi­
ne condotta dall'apposita 
commissione consiliare nel 
corso della quale furono 
ascoltate tutte le parti in­
teressate, compresi il dot­
tor Azzolina e. sopratutto, 
le famiglie dei bambini. 
Una decisione ponderata. 
quella della Regione, gui­
data sempre dall'interes­
se della collettività clic 
doveva e poteva coincide 
re con la valorizzazione 
della struttura pubblica. 
II punto era proprio qui. 
Nessun pregiudizio alla 
scelta del medico da par­
te dell'ammalato, a con 
dizione che la struttura 
privata potesse garantire 
un livello adeguato di spe­
cializzazione 

Né la Regione, d'al­

tra parte, ha mai posto ul­
timatum di sorta, proprio 
perchè non si pensa as­
solutamente di poter af­
frontare questioni cosi de­
licate con semplici atti 
amministrativi; è semmai 
il confronto che deve so 
steoero anche in questo 
caso l'affermazione di una 
giusta soluzione. 

Distinzioni 
strumentali 

Si va alla ricerca stru­
mentale di forzate distili 
/.ioni fra questa o quella 
politica o addirittura tra 
le istituzioni. Ebbene, prò 
prio nel caso del consiglio 
comunale di Firenze l'or­
dine del giorno approvato 
dalla maggioranza affer 
mava chiaramente la va­
lidità delle valutazioni e 
degli atti compiuti dal con­
siglio regionale (e vien da 
chiedersi perchè proprio 
la DC. in questo caso, si 
sia comportata in maniera 
diametralmente opposta. 
rispetto al proprio gruppo 
regionale, votando con­
tro) compresa la inoppor­
tunità della autorizzazio­
ne alla clinica. 

Tutto ciò non esclude la 
necessità, e in questo sen­
so crediamo di poter leg­
gere la stessi» decisione 
del TAR. di intervenire 
responsabilmente e o m e 
sempre è avvenuto sulle 
situazioni drammatiche 
che questo problema rias­
sume. 

Tornano a lavorare associati g l i ex d ipendent i del la fabbrica 

Una coop dalle ceneri della Kent 
• t. * 

Lo sforzo compiuto per non abbandonare lo stabilimento — Si tratta prevalentemen­
te di giovani e donne — Una produzione giornaliera di circa 1.000 paia di scarpe 

Un «Bianco Vergine» da scoprire 
AREZZO — In Val di Chiana c'è un vino ec­
cellente che purtroppo non è molto conosciuto 
come gli altri vini DOC della Toscana. SI trat­
ta del « Bianco Vergine », dal sapore asciutto 
• leggermente amabile, dal profumo delicato e 
gradevole. Per valorizzare questo tipico pro­
dotto delle campagne aretine e senesi, la Ca­
mera di commercio di Arezzo ha indetto un 
convegno, al quale sono intervenuti il pre­
sidente della giunta regionale Mario Leone e 
l'assessore all'agricoltura Anselmo Pucci. La 
zona di produzione del vino DOC e Bianco 
Vergine » della Val di Chiana comprende il 
territorio dei comuni di Arezzo, Castigllon 
Fiorentino, Cortona, Foiano, Marciano, Monte 
San Savino, Civitella in Val di Chiana, Sina-
lunga, Torrita di Siena, Chiusi, Montepulciano, 

Lucignano. Il comprensorio di produzione non 
si identifica però con la superficie dei co­
muni interessati, ma comprende soltanto cir­
ca 56 mila ettari. La Regione Toscana ha già 
svolto una infensa azione promozionale nei 
confronti del e Bianco Vergine a: il vino è 
stato a Dusseldorf nel corso della settimana 
toscana. Al convegno sono intervenuti anche 
il presidente della Camera di commercio, 
Francesco Fornasari, il consigliere regionale 
Giovanni Barbagli, il presidente del consor­
zio Bianco Vergine, Franco Quagliotti, il di­
rettore tecnico della cantina sociale dei vini 
tipici dell'Aretino, Armando Vasco. 

NELLA FOTO: vigneti da vino in Val di 
Chiana. 

CASTKLDELPIANO — Da 
sfruttati a produttori: questa 
è la nuova collocazione pro­
duttiva assunta dai giovani e 
ragazze dell'ex-calzaturificio 
Kent di Casteldelpiano. impor­
tante centro dell'Armata, che 
da dieci giorni hanno ripre­
so a lavorare grazie alla co­
stituzione di una cooperativa 
denominata la SCOLCA (Socie­
tà Cooperativa. Operai Lavo­
ratori Calzaturieri Amiatini) 
— e al contributo di venti 
milioni dato dalla comunità 
Montana attraverso il Monte 
dei Pascili di Siena che. per 
tale attività imprenditoriale. 
ha dimostrato di voler cam­
biare strada rispetto al pas­
sato. quando si concedevano 
contributi a pioggia e fuori 
da qualsiasi orientamento di 
sviluppo programmato. 

Questa è la sostanza della 
conferenza stampa tenuta gio 
vedi sera dalla presidenza 
della Comunità, montana del 
Monte Amiata. nei 700 metri 
quadri della nuova azienda — 
gli stessi dove era ubicato l'ex 
calziturificio — alla presen 
za del sindaco di Casteldel­
piano e di tutti i giovani lavo 
ratori all'80 per cento donne 
e ragazze al di sotto dei 25 
anni. 

Sono eiovan: lavoratori dev 
l'Amiata coinvolti nel « crack » 
finanziario del gruppo Zormy 
che. nella situazione di de­
gradazione del comprensorio 
sono riusciti a rimettere m 
piedi un'attività produttiva. 

Nel maggio 1976. dopo lun­
ghi periodi di cassa integra-
z'one. di occupazione degli 
impianti e presidio del consi-

| glio comunale, le lotte gene­
rali dell'Amiata a sostegno 
dello stabilimento, il tribunale 
di Firenze decretava, il fal­
limento del gruppo Zomp. la 
sciando senza lavoro 50 ope­
rai amiatini e altri 500 sparsi 
in altre regioni. La causa dì 
questa situazione era da ri­
cercarsi. non solo nella crisi 
del prodotto calzaturiero sul 
mercato, ma anche e soprat­
tutto in un modo per lo me­
no strano di gestione azien­
dale. 

1 lavoratori rimasti senz.ii 
lavoro e senza la riscossione 
di stipendi arretrati, fiducio 
si nella loro capacità profes­
sionale oltre che nella volon 
tà di lavorare, iniziano a pen­
sare alla possibilità di ripre 

Incontro del Pei 
coi cittadini 

og?i a Massa 
Marittima 

MARINA DI MASSA — Un 
« incontro con la popolazio 
ne >» è stato organizzato per 
questa mattina dal diretti­
vo della sezione S. Lombardi. 
La manifestazione prevista 
per le 10. si terrà nei nuovi 
locali della sezione, che sa­
ranno inaugurati nella occa­
sione. in via Casamicciola 
(vicino caserma dei carabi­
nieri). Parteciperà il compa­
gno Luciano Pucciarelh. se­
gretario provinciale del PCI: 
alla manifestazione sono in­
vitate le varie forze politiche. 
l'amministrazione comunale 
e tutta la cittadinanza. 

sa dell'attività attraverso la 
forma associativa. Incontri 
con i partiti, le istituzioni so 
ciali e amministrative portano 
a concretizzare il progetto 
Ventidue dipendenti si costi 
tuiscono in cooperativa sotto 
scrivendo 500 mila lire prò 
capite come fideiussione: la 
Comunità montana approva 
all'unanimità il finanziamento 
di 20 milioni per partecipar* 
all'asta per il rilevamento dei 
macchinari. 

Dal 2 novembre scorso l'ex 
Kent. alla quale il pretore di 
Arcidosso aveva posto i si 
pilli, ha riaperto le porte per 
ricominciare a lavorare « a 
fascn ». per l'esoortazione. 
con un ciclo produttivo che 
pirte dal semi lavorato per 
giungere al prodotto finito. 
Produzione giornaliera previ­
sta dalle 600 alle mille pai» 
con prospettive di incremen­
to che dovrà comportare as 
sunzione di nuova manodo 
pera. Per auesti motivi, il 
consiglio della cooperativa. 
nel ricercare nuovi sbocchi e 
commesse procederà anche ad 
allargare la sua base sociale. 

Difficoltà, problemi? Certa­
mente. I lavoratori ne sono 
consapevoli, ma dall'impegno 
e dalle espressioni di entu­
siasmo registrate c'è for?a di 
volontà a non piegarsi. Frat­
tanto. come ha detto il sin 
daco d: Casteldelpiano. mt*v 
tre un'attività riprende c'è la 
Wikelmann mineraria che è 
in procinto di chiudere man 
dando a casa 16 lavoratori. 
Per l'Amiata. come si vede. 
non c'è proprio mai <pice>. 

p. 2. 

Assolto 
il sindaco 

di Grosseto 
Finetti 

GROSSETO — I l pretore di 
Grosseto, dottor Giovanni Curci. 
ha assolto con tornitila ampia. 
perché il latto non costituisce 
reato, dall'accusa di abuso di uf­
ficio e di contravvenzione ali» 
legge urbanistica, il sindaco del 
capoluogo maremmano Giovanni 
Finetti. Sono andati assolti altri 
4 imputati, la titolare della li­
cenza. il progettista dei lavori e 
due impresari. 

I l < caso » a suo tempo sol­
levato con clamore dalle mino­
ranze in consiglio comunale e 
ripreso con ampiezza dalla stam­
pa, riguardava il rilascio di licen­
ze edilizie per interventi di re­
stauro urbanistico su un fabbri­
cato in località Poggione, un ag­
glomerato urbano a due chilome­
tri da Grosseto. 

KOTZIAN 
dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 
LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 

dilizio \t\ nieucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

I. 

Ricordi 
La famiglia Tardelli . di Massa, 

nel ricordare il compagno Gian 
a quanti lo conobbero e stima­
rono sottoscrive 30 mila lire per 
la stampa comunista. 

• » • 
i l 9 novembre scorso, ricorre­

va il 3. anniversario della scom­
parsa del compagno Gino Bellini, 
che fu attivista comunista alla 
Breda di Pistoia, e poi alla se­
zione del PCI di Porta Lucchese. 
La mc^lie, per ricordarlo a quanti 
lo conobbero e stimarono, sotto­
scrive lire I O mila per l'Unita. 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... i 

Se hai un'auto, uno stipendio, J 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. j 
Mutui 1.-2. grado fino • • 
9 9 milioni. ' 
Prestiti fiduciari i commercianti 

LA 
FINANZIA 

Via Grande. 9 7 • Livorno 
Tel . ( 0 5 8 6 ) 3 0 5 1 4 

NANNINI GIULIANO 
52121 Tirrauon Incalliti [Al] 

ttlttoi 17.2012 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta-

Perché è una gran macchina. 

IN TOSCANA : 
AREZZO - AUTOFIDO Sas • Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sii - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Amo) • Tel. 33585 
GROSSETO • Supergarane FALLONI - Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA • Tel. 52585 
MONTECATINI • MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 
PISA - S6RANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI - A.R. di Agnorelli Renzo • Tel. 936768 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO • AUTOMODA SpA • Tel. 46344 


